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come fare le cose. E uno degli angeli guardò, e disse: "Ebbene, il sangue di 
ogni martire di Cristo è stato trovato in lei", per il suo inganno, uscendo là e 
organizzando, e facendo tutte queste altre cose, e contaminando la chiesa, e 
portando quelle  cose là dentro,  e martirizzando gli  stessi  che cercarono di 
sostenerla e cercarono di portarli fuori.
177. ...l'adorazione giornaliera e il  sacrificio torneranno nella città quando il 
tempio sarà ricostruito. E questo principe che deve arrivare a metà di questa 
settimana, spezzerà il suo patto ed eliminerà i sacrifici. È detto: "Egli spargerà,  
lo spargerà". E quello che farà, e durerà fino alla fine.
178. ...lo  spargersi dell'abominazione  per  creare  desolazione...  Cos'è 
abominazione?  "Sozzura"  Vedete?  "Per  creare  desolazione",  che  cos'è? 
"Terminare".  Lo  spargersi  di  questo,  per  terminare  quello.  Lo spargersi  di 
quel potere romano, per conquistare tutte le vergini addormentate, giudei 
e tutti. "Saremo tutti  romani o non saremo nulla".  Egli  infrangerà il  patto a 
metà della settimana...
215. Questi  due profeti,  quando sorgeranno qui.  E a metà della settimana, 
verranno recisi così, e poi inizierà la Battaglia di Armageddon. Poi Dio stesso 
inizierà a parlare,  allora  Egli  si  alzerà e inizierà a combattere.  Quei  profeti 
colpiranno la  terra.  Predicheranno il  Nome di  Gesù Cristo.  Battezzano allo 
stesso modo. Fanno le stesse cose dei primi pentecostali, che fecero i padri, e 
molti li seguono. Ma coloro che si sono confederati, quell'organizzazione, ha 
continuato  proprio  ad  avanzare,  e  anche  il  potere  di  questi  profeti  non  la 
spezzerà. E alla fine dissero: "Faremo tutti un'unica organizzazione". E lui fa 
entrare (che cos'è) l'abominazione, il romanesimo, per spargere l'intera cosa, 
che porta desolazione. "L'abominazione che porta desolazione", porta dentro 
tutto, "la sozzura".
216. Ricordate, la vecchia madre prostituta che sedeva sulla bestia, vestita 
così di scarlatto, aveva sette capi e dieci corna. Ve lo ricordate? "E teneva in  
mano una coppa, dell'immondizia della sua abominazione". Quella era la sua 
dottrina che trasmette alle persone. Ed eccoci, fratelli  miei.  Siamo al tempo 
della fine.

IL MILLENNIO
63-0323 IL SESTO SIGILLO
196. Ma la Sposa è nel palazzo. Essa è la Regina ora. È sposata. E tutti 
della terra verranno in questa città, Gerusalemme, e ne porteranno la gloria là 
dentro.  “E le porte non saranno chiuse, di notte, poiché non ci sarà alcuna  
notte”. Vedete? Le porte saranno sempre aperte. “E i re della terra”, Apocalisse 
22, “portano il loro onore e gloria in questa città”. Ma la Sposa è lì dentro con 
l’Agnello. Oh, my! Voi potete vedere ciò, là dentro! Non... La Sposa non sarà 
qui fuori a lavorare nei vigneti. Certo che no. Essa è la Sposa. È la Regina per 
il  Re.  Sono gli  altri  che lavorano là fuori,  la nazione, non la Sposa. Amen. 
Bene.
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LE SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE
Le  "Settanta  settimane"  di  Daniele  si  riferiscono  alla  visione  di 

Daniele di ciò che stava per accadere in Israele, dopo il loro rilascio dalla 
cattività babilonese, per i prossimi 490 anni iniziando dall'ordine dato agli 
ebrei di tornare a costruire di nuovo la città santa di Gerusalemme (445 
a.C.)  fino alla  crocifissione del  Messia per una prima parte e  per  una 
seconda parte di soli 3,5 anni nell'adempimento di Ap. 11, inerente i due 
testimoni Mosè ed Elia che annunciano il Vangelo agli Ebrei nel tempo 
della fine.

70 ANNI DI CATTIVITÀ BABILONESE
A causa  dell'apostasia  (rinnegamento  della  fede) di  Israele,  il  profeta 

Geremia aveva predetto che gli ebrei sarebbero stati deportati come prigionieri 
a  Babilonia,  e  che  sarebbero  stati  esiliati  per  settant'anni  (Geremia  25:12; 
29:10).  Come  storicamente  dimostrato,  le  profezie  del  profeta  si  sono 
dimostrate perfettamente accurate (Daniele 9:2; 2 Cronache 36:21; Zaccaria 
1:12; 7:5).

Geremia 25:11-12
11 «...Tutto questo paese diventerà una desolazione e un oggetto di stupore e  
queste nazioni serviranno il re di Babilonia per settant'anni.  12 Quando però 
saranno compiuti settant'anni, io punirò il re di Babilonia e quella nazione, il  
paese dei Caldei», dice l'Eterno, «a motivo della loro iniquità, e lo ridurrò a una  
desolazione perpetua».

Geremia 29:10
«Così dice l'Eterno: Quando saranno compiuti settant'anni per Babilonia, io vi  
visiterò e manderò ad effetto per voi la mia buona parola, facendovi ritornare in  
questo luogo».

2 Cronache 36:15-21
15 L'Eterno, il DIO dei loro padri, mandò loro, fin dall'inizio  e con insistenza, 
avvertimenti per mezzo dei suoi messaggeri, perché voleva risparmiare il suo  
popolo e la sua dimora.  16 Ma  essi si beffarono dei messaggeri di DIO,  
disprezzarono  le  sue  parole  e  schernirono  i  suoi  profeti,  finché  l'ira  
dell'Eterno contro il suo popolo raggiunse un punto in cui non c'era più 
rimedio.  17 Allora egli fece salire contro di loro il re dei Caldei, che uccise di  
spada i  loro giovani  nella casa del loro santuario,  senza avere pietà per il  
giovane, la vergine, l'anziano, o la persona canuta. L'Eterno li diede tutti nelle  
sue mani...  20 Inoltre  Nebukadnetsar,  deportò  a  Babilonia  quelli  che erano  
scampati  alla  spada  ed  essi  divennero  servitori  suoi  e  dei  suoi  figli,  fino  
all'avvento del  regno di Persia,  21 affinché si adempisse la parola dell'Eterno
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pronunciata per bocca di  Geremia,  finché il  paese avesse osservato i  suoi  
sabati. Infatti esso osservò il sabato per tutto il tempo della sua desolazione  
finché furono compiuti i settant'anni.

Daniele 9:1-2
1  Nell'anno  primo  di  Dario,  figlio  di  Assuero,  della  stirpe  dei  Medi,  che  fu  
costituito re sul regno dei Caldei, 2 nel primo anno del suo regno, io, Daniele,  
compresi  dai  libri  il  numero degli  anni in cui,  secondo la parola dell'Eterno 
indirizzata  al  profeta  Geremia,  dovevano  essere  portate  a  compimento  le  
desolazioni di Gerusalemme, è cioè settant'anni.

Da uno studio della profezia di Geremia, Daniele aveva calcolato che il 
tempo della cattività d'Israele, che era di settant'anni, stava per finire (Dan 9:1-
2). L'anno che venne a lui questa visione era il 538 a.C. Sono andati in cattività 
durante l'anno 606 a.C., per cui dal 606 al 538 sono 68 anni.

LA PROFEZIA
Il  contenuto  di  questa  profezia,  riportata  in  Daniele  9:24-27,  è  la 

seguente:

24 - Settanta settimane sono stabilite per il tuo popolo e per la tua santa  
città, per far cessare la trasgressione, per mettere fine al peccato, per  
espiare l'iniquità, per far venire una giustizia eterna, per sigillare visione  
e profezia e per ungere il luogo santissimo.
 

25 -  Sappi perciò e intendi  che  da quando è uscito l'ordine di restaurare e  
ricostruire  Gerusalemme,  fino  al  Messia,  il  Principe, vi  saranno  sette 
settimane e altre sessantadue settimane, essa sarà nuovamente ricostruita  
con piazza e fossato, ma in tempi angosciosi.
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167. ...i protestanti hanno un'organizzazione, formano una confederazione di 
chiesa, un'immagine alla bestia, e vanno proprio con loro.
168. E troviamo qui che i Giudei vengono chiamati in questa confederazione, 
(sissignore), e sono d'accordo. E la Bibbia disse che lo furono. E fa un patto 
con loro. A metà della settimana, lui spezza, l'anticristo spezza il suo patto con 
i Giudei  "il tuo popolo".  Perché?... Egli manderà i Suoi due profeti e in quel 
tempo profetizzeranno, e poi saranno in collera con questi profeti e addirittura li 
uccideranno...  i  loro  corpi  morti  giaceranno nella  strada spirituale  chiamata 
Sodoma e Gomorra,  dove  fu  crocifisso  il  nostro  Signore,  Gerusalemme.  E 
giaceranno là per tre giorni e tre notti. E dopo tre giorni e tre notti lo spirito di 
vita tornerà in loro, e saranno risorti e andranno in Gloria. Una decima parte 
della città cadrà in quel tempo.
169. ...questo  nuovo papa che abbiamo ora vuole portarli  tutti  dentro.  Non 
riuscite a vedere la cosa che si sta proprio ammassando? Farà un discorso su 
ciò, e li porterà dentro tutti, la prima volta in centinaia e centinaia e centinaia di 
anni; un millennio, o due, non è mai stato fatto. Ma ora lui li porterà dentro tutti, 
insieme, e formerà una confederazione, e là dentro i Giudei lo accetteranno... 
La confederazione del portare i Giudei, e i protestanti, e cattolici, insieme.
170. Questa bestia, questo principe che disperderà la forza del popolo santo, 
che  cosa  farà?  Egli  spezzerà  il  patto  con  loro.  Dopo tre  anni  e  mezzo,  li 
caccerà...  Non è il  comunismo;  è  la  religione.  La Bibbia  disse:  "Sarà  così  
simile da sedurre gli stessi Eletti se fosse possibile". Gesù disse così. Vedete, 
siamo alla fine.
171. Ora,  questi  due  profeti,  che  cosa  faranno? Sono  Mosè  ed  Elia   che 
sorgeranno  sulla  scena.  Diranno  a  quei  Giudei  del  loro  errore.  E  da  quel 
mucchio giudeo che è ora là, ci saranno centoquarantaquattromila, che Dio 
chiamerà tramite questi profeti. Che cos'è? Lo Spirito di Elia, da questa Chiesa 
Gentile,  continuerà  proprio  in  quella  chiesa  giudea,  andrà  dritto  avanti  e 
chiamerà; Mosè insieme a lui. Alleluia! Lo vedete? Ed egli predicherà lo stesso 
messaggio di pentecoste, a quei Giudei, che rigettarono il  Messia... Sarà lo 
stesso  messaggio  pentecostale,  che  questi  giudei  predicheranno  proprio  a 
loro.  E odieranno così tanto quei giudei al punto che li uccideranno. E furono 
odiati dalle nazioni. E a metà della settimana, perché avevano fatto sorgere un 
grande, potente gruppo di centoquarantaquattromila. Avevano lo Spirito Santo. 
E,  fratello,  parlate  di  fare  miracoli,  essi  li  fecero.  "Fermarono i  cieli,  e non 
piovve  nei  giorni  della  loro  profezia;  colpirono  la  terra  di  piaghe,  quanto 
volevano". Mandavano piaghe e tutto il  resto. Renderanno le cose difficili  a 
quei  romani.  Ma,  alla  fine,  saranno  uccisi.  Il  nostro  Dio  è  un  Dio  terribile 
quando è adirato. Ma ricordate, quello è là nella settantesima settimana, e la 
Chiesa è in Gloria, (amen), sta avvenendo la Cena delle Nozze. Si!...
173. Egli maledice quella chiesa, e la brucia col fuoco. La troviamo là, anche i 
compagni di bordo da lontano, dicevano: "Ahi, ahi quella grande città immorale 
di Roma, la sua fine è giunta in un'ora". Sarà fatta esplodere a pezzi. Dio sa
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patto coi Giudei... Ora, ricordate, prendo questo dalla Scrittura. E ora, quando 
lei  fa questo,  e fa questo patto,  notiamo, in Daniele 8:23 e 25:  “egli  farà 
prosperare il mestiere”, e mestiere è attività industriale, “nella sua mano”. E 
fa questo patto coi Giudei.
355. E,  nel mezzo di questi tre anni e mezzo, spezza il  suo patto, non 
appena conclude la faccenda, e vincola il denaro dei Giudei. E quando lo 
fa... Oh, my!

prima ANTICRISTO poi FALSO PROFETA
63-0318 IL PRIMO SIGILLO
356. Egli  è  chiamato  l’anticristo  fino  alla  fine  dell’epoca  della  chiesa, 
poiché lui è il... LUI E I SUOI FIGLI sono contro Cristo e la Parola. Quest’uomo 
è chiamato l’anticristo.
357. Ora, lui possederà il denaro. Ed ecco dove penso che salirà al potere. Un 
minuto, quando dico questo, poi voglio ritornarvi subito.
358.  Lui è chiamato l’anticristo, e  sarà chiamato l’anticristo, agli occhi di 
Dio, fino al tempo della fine. Ora, ma poi sarà chiamato qualcos’altro.

PATTO VATICANO E NAZIONI fondato sulla ricchezza
63-0318 IL PRIMO SIGILLO
359. Ora,  QUANDO OTTIENE IL DENARO TUTTO SOTTO CONTROLLO: 
“Allora romperà questo patto coi Giudei”, come Daniele disse qui che lo 
farebbe: “nel mezzo dell’ultima metà delle settanta settimane”, di Daniele. E 
allora, fratello, cosa farà? Egli avrà tutta l’economia del mondo, e il commercio, 
un patto col mondo, poiché possederà del tutto la ricchezza del mondo. E 
durante quel tempo, quei due profeti sorgeranno sulla scena e chiameranno 
quei  centoquarantaquattromila.  Allora  cosa  avrà  luogo?  Allora  il  marchio 
della bestia,  di  Apocalisse 13,  sarà introdotto,  perché lui  tiene tutto il 
commercio, l’economia, e ogni cosa del mondo. E cosa avrà luogo allora? 
IL MARCHIO DELLA BESTIA ENTRERÀ, che: “Nessuno può comprare né 
vendere, eccetto colui che ha il marchio della bestia”. [Il Fratello Branham ha 
battuto sul pulpito tre volte_Ed.]
360. Grazie a Dio, la Chiesa starà a godere un gran tre anni e mezzo nella 
Gloria, non dovrà passare quello.
361. Ora notate, al tempo della fine, alla fine delle epoche della chiesa ora, egli  
è chiamato... Lui e i suoi figli sono chiamati l’anticristo, perché ogni cosa 
che è contro Cristo è anti-Cristo. E ogni cosa che è contro la Parola è contro 
Cristo, perché Cristo è la Parola. Ora lui è anticristo.

61-0806 LE SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE
166. Ora, a metà della settimana giudaica... il principe che deve venire. Cos'è? 
Un  papa.  Un  principe  fra  la  gente,  che  deve  venire,  che  farà  sorgere  un 
Faraone che non conosce Giuseppe.
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26 -  Dopo le  sessantadue settimane  il  Messia  sarà  messo a  morte e 
nessuno sarà per lui. E il popolo di un capo che verrà distruggerà la città e  
il  santuario;  la  sua  fine verrà  con  un'inondazione,  e  fino  al  termine  della  
guerra sono decretate devastazioni.

27 -  Egli stipulerà pure un patto con molti per una settimana, ma nel mezzo  
della  settimana  farà  cessare  sacrificio  e  oblazione;  e  sulle  ali  delle  
abominazioni  verrà  un  devastatore,  finché  la  totale  distruzione,  che  è  
decretata, sarà riversata sul devastatore».

CONTESTO STORICO
L'esilio di 70 anni a Babilonia stava quasi per terminare come Daniele 

aveva discernimento dalla lettura della profezia di Geremia (Dan. 9:2). Era in 
preghiera per  il  futuro  del  suo  popolo,  perché  era  il  loro  peccato  e  la 
trasgressione  verso  Dio  che  li  aveva  mandati  in  esilio.  Mentre  era  in 
preghiera, Daniele è stato visitato da Gabriele che era stato inviato da Dio per 
dargli  "una  visione  e  comprensione" (Dan.  9:22)  per  quanto  riguarda  un 
programma di "70 settimane" per il suo popolo e la sua santa città (Dan. 9:24-
25). Gabriele rivelò tutti gli eventi a Daniele fino a quando il regno non sarà 
stato completamente restaurato e il Millennio avrà luogo sulla terra. Al termine 
della  70a settimana,  la  "trasgressione" di  Israele  sarebbe  finita,  il  suo 
"peccato" finito e la sua  "iniquità" sarebbe stata espiata.  La legge di  Mosè 
aveva comandato agli israeliti di riconoscere ogni settimo anno come un anno 
sabbatico (il 538 a.C. lo era).

Nel primo anno di Dario, che era stato nominato re del regno dei Caldei, 
Daniele, che si trova in quel  lasso di tempo descritto dalle profezie di Geremia, 
ha  calcolato  che  il  periodo  di  cattività  era  quasi  finito  (9:1-2).  Ha  quindi 
affrontato Jehovah in preghiera. Il profeta  ha confessato i suoi peccati, e 
anche quelli dell'intera  nazione. Chiede a Jehovah di allontanare la sua ira da 
Gerusalemme, e consentire la ricostruzione del tempio (9:16-17). Il Signore ha 
risposto  alla  preghiera  di  Daniele  in  un  messaggio  consegnato  dall'angelo 
Gabriele (9:24-27) dicendo che la casa di Dio sarebbe stata ricostruita. Una 
benedizione  più  significativa  sarebbe venuta,  però,  nella  Persona dell'Unto 
(Cristo),  che è più  grande del  tempio (Mt  12:6  "Ora io  vi  dico che qui  c'è 
qualcuno più grande del tempio").

I soggetti della PROFEZIA
Non ci può essere alcun dubbio circa l'identità dei soggetti della profezia 

di Daniele: si tratta della nazione d'Israele, coloro per i quali egli aveva pregato 
nella loro prigionia, e di Gerusalemme, la loro capitale.

Daniele  aveva  meditato  sul  futuro  del  suo  popolo,  e  negli  scritti  di 
Geremia vi trovò una risposta parziale: si sarebbe presto conclusa la cattività. 
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La  sua  successiva  preghiera  per  la  loro  liberazione  dalla  cattività  fu 
interrotta da Gabriele che lo ha informato di ulteriori dettagli sul futuro della sua 
nazione - in particolare, un periodo di 490 anni.

Nell'introduzione alla profezia, Gabriele parla di "tuo popolo e la tua santa  
città" e  del  "Santo  dei  Santi",  che  è  chiaramente  e  sempre  nel  Vecchio 
Testamento un riferimento al tabernacolo,  o tempio d'Israele. La profezia si 
avvale  sempre  di  termini  come  "Gerusalemme",  "la  città",  e  il  "sacrificio  e 
l'oblazione". Le persone e le città in discussione non potevano essere resi più 
evidenti; vale a dire, la nazione di Israele e la sua capitale, Gerusalemme.

GLI OBIETTIVI DELLE settanta settimane
Con l'uso di una serie di frasi categoriche nel versetto 24, si afferma in sei  

punti lo scopo di queste settanta settimane:
"(1) per far cessare la trasgressione,  (2) per mettere fine al peccato,  (3) per 
espiare l'iniquità, (4) per  far  venire  una giustizia  eterna, (5) per  suggellare 
visione e profezia, (6) per ungere il luogo santissimo."

Punti 1-2-3: LA MISSIONE DEL MESSIA
Questo contesto espone lo scopo principale della missione di Gesù Cristo 

sulla Terra. In primo luogo, il Messia sarebbe venuto per risolvere il problema 
del peccato dell'uomo. Avrebbe fatto "cessare la trasgressione" (Ro 11:21-25; 
Gv 12:37-41), posto una "fine ai peccati" (Mt 27:21-25; Gn 44:27; Gn 45:4; Za 
12:10-14), prodotto "l'espiazione dell'iniquità" (Za 13:1-9; Is 66:8). Questo tema 
è sviluppato gloriosamente in tutto il Nuovo Testamento (Mt 1:21; 20:28; 26:28; 
1 Co 15:3; 2 Co 5:21; Ga 1:4; Ef 1:7; Co 1:20; 1 Pt 2:24; Ap 1:5).

TRE PERIODI NELLE 70 SETTIMANE
Le Settanta settimane di Daniele, che sono pari a 490 anni, sono divisi 

scritturalmente in tre periodi: in primo luogo, un periodo di "Sette settimane", 
in  secondo luogo, di  "Sessantadue Settimane",  e in terzo luogo, di  "Una 
Settimana".

Il primo periodo di Sette settimane ebbe inizio "dall'ordine di tornare in 
patria e di costruire Gerusalemme", 91 anni dopo la fine dei settant'anni di 
cattività babilonese. Questo decreto imperiale del re persiano (Artaserse I, 445 
a.C.) è stato dato per la  restaurazione ufficiale dello Stato Indipendente 
d'Israele, ed è  attualmente in corso, "fino ai tempi della  restaurazione di  
tutte le cose, dei quali Dio ha parlato per bocca di tutti i suoi santi profeti" (At 
3:21), fino  a  quando  cioè Dio  mandi  Gesù Cristo  a "riedificare  il  
Tabernacolo di Davide, che è caduto",  per porre fine alle violazioni che sono 
su di esso, e per ricostruirlo come nei tempi antichi (Atti 15:16;  Amos 9:11).
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IL PATTO VATICANO-GIUDEI
63-0318 IL PRIMO SIGILLO
338. Ora, oh, ora, credo che parlavo a qualcuno qui. Potrebbe essere stato il 
Fratello Roberson oggi, o qualcuno a cui parlavo di questo; non di questo qui, 
ma sulla stessa cosa. Credo che ho predicato qui su questo, non molto tempo 
addietro, cosa accadrà a questi Stati  Uniti,  su questa situazione monetaria. 
Vedete? Beh,  paghiamo ora i  nostri  debiti  sulle  tasse  che saranno pagate 
quarant’anni da oggi. Ecco quanto lontani stiamo indietro. Avete mai acceso 
KAIR là, o Lifeline, e ascoltato questo, vedete, da Washington? Ebbene, siamo 
completamente falliti. Questo è tutto.
339. Di che si tratta? L’oro è tutto riposto in magazzino, e i Giudei tengono 
le obbligazioni. Sarà Roma. Ora osservate. Sappiamo chi possiede i grandi 
magazzini di riserve, ma Roma ha la parte più grande delle ricchezze del 
mondo.  L’altra,  ce l’hanno i  Giudei. Osservate  ora questo.  Ascoltate  ora 
questo, come lo Spirito Santo ha fatto uscire questo per me.
341. Ora  osservate:  “Nel  tempo  della  fine”.  Non  nei  primi  giorni  quando 
predicava Cristo, ma: “nel tempo della fine”, l’ultima parte della settimana, dove 
abbiamo  appena  preso  le  settanta  settimane  di  Daniele.  E  Cristo  ha 
profetizzato per i tre anni e mezzo, e  sono ancora determinati tre anni e 
mezzo. È giusto? [La congregazione dice: “Amen”._Ed.] E questo principe in 
quel tempo deve fare un patto col popolo di Daniele, ch’è il Giudeo. Cioè 
quando la Sposa è portata fuori ora. Lei non lo vedrà.
342. Notate, nell’ultima metà della settimana di Daniele, il popolo fa un patto. 
Questo principe fa un patto con Roma, fa un patto con loro, senza dubbio 
per  la  ricchezza,  perché  Cattolici  e  Giudei  tengono  la  ricchezza  del 
mondo.
348. Perché  il  comunismo  si  levò  in  Russia?  Mi  dà  nausea,  udire  tanti 
predicatori  sbraitare riguardo al  comunismo,  e non sanno neanche di  cosa 
parlano. Proprio così. Il comunismo non è niente. È uno strumento in mano 
a Dio, per portare vendetta sulla terra, per il sangue dei santi. Proprio così.
349. E dopo che la Chiesa è tolta, Roma e i Giudei faranno un patto l’uno 
con l’altro.  La Bibbia disse  che lo farebbero,  col  popolo santo. E  ora 
notate, lo faranno poiché questa nazione sarà fallita. E il resto del mondo che 
sta sullo standard dell’oro è fallito.  Lo sapete.  Se viviamo per mezzo delle 
tasse, che si dovranno pagare a quarant’anni da ora, dove siamo noi?
350. C’è solo una cosa che può accadere, cioè, ritirare la valuta ed estinguere 
le obbligazioni. E non possiamo farlo. Wall Street le possiede, e Wall Street 
è controllata dai Giudei. Il resto si trova al Vaticano. E i Giudei hanno il 
resto a Wall Street, col commercio del mondo. Noi non possiamo ritirarla...
354. E allora c’è solo una cosa da fare. La chiesa Cattolica può pagarlo. Lei è 
la sola che ha i soldi. E può farlo, e lo farà. E nel fare questo, per ottenerlo,  
lei  si comprometterà coi Giudei,  per fare un patto. E quando fa questo
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309. Qui, Dio sta quasi per salvare Suo figlio, Israele, secondo lo stesso stile 
della tribolazione che Egli fece laggiù.  Egli mandò Mosè laggiù e liberò 
Israele.  È giusto? [La congregazione: “Amen”._Ed.]  Ed egli  ha fatto queste
stessissime cose.  Egli  inviò  Elia  ad Acab,  e  settemila  vennero fuori.  È 
giusto? [“Amen”.]  Egli li  rimanda proprio qua di nuovo, nel  tempo della 
Tribolazione, e chiama fuori i 144.000...

61-0730M LE ISTRUZIONI DI GABRIELE A DANIELE
118. Giovanni non poteva capirli, ma volse lo sguardo indietro e vide il Monte 
Sinai  (gloria!)  sul  quale erano  i  144 mila che non si  erano contaminati  con 
donne  (i  Giudei)--le  donne  raffiguravano  chiese.  Essi  non  si  erano  uniti  a 
nessuna organizzazione,  luterana,  metodista,  battista  e  presbiteriana,  ma 
erano stati Giudei fin dal principio, ortodossi, e avevano il loro tempio in cui 
adoravano sul Monte Sinai. Questi sono i 144 mila; ciò avviene dopo che la 
Chiesa è andata nella gloria. Vedete?
139. Il Giudeo che conosciamo, non è il vero Giudeo. Il vero Giudeo è quel 
vero ortodosso che non si è contaminato con le cose del mondo, che non 
è andato ad unirsi ad altre chiese. Si tratta di coloro i quali sono in procinto 
di  ritornare,  che vivono di  pane e formaggio sulle alture,  non essendo loro 
concesso di entrare nell’antica città. Essi sono stati costretti a costruirsi una 
città  in  quella  parte  di  terra  che  non  appartiene  a nessuno,  tenendo delle 
mitragliatrici puntate da entrambi i lati. Ma esso sta cominciando a mettere i 
rami. Amen e Amen! Il tempo è vicino.

L'ABOMINAZIONE DEL VATICANO
63-0318 IL PRIMO SIGILLO
343. Sono stato al Vaticano.  Ho visto la triplice corona. Dovevo  avere un 
colloquio col papa; il Barone Von Blomberg l’ottenne per me, a un... per un 
Mercoledì pomeriggio alle tre.
344. E quando mi portarono dal re, tolsero i risvolti dai miei pantaloni. Quello 
va bene. Mi dissero di non voltarmi di schiena, andando via da lui. Quello va 
bene. Ma dissi: “Cosa devo fare davanti a questo tizio?”
345. Disse: “Bene, entri e ti pieghi su un ginocchio e gli baci il dito”.
346. Io  dissi:  “Questo  è  fuori  discussione.  Questo  è  fuori  discussione.  
Nossignore”. Dissi:  “Sono  pronto  a  chiamare  chiunque  fratello,  che  vuole  
essere  fratello.  Lo  chiamerò  reverendo,  se  vuole  avere  quel  titolo.  Ma,  
ADORARE UN UOMO, tutto questo appartiene a Gesù Cristo”. Vedete? No. 
Nossignore. Non il baciare la mano d’uomo in quel modo. No, davvero. Così, 
non lo feci.
347. Però son potuto andare per tutto il Vaticano. Beh, non potreste comprarlo  
con cento miliardi di miliardi di dollari. Bene, voi avreste un... E pensate: “La

ricchezza del mondo”, la Bibbia disse: “fu trovata in lei”. Oh, pensate ai 
grandi luoghi, i miliardi di...
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LA CRONOLOGIA PROFETICA
L'elemento tempo di questa famosa profezia ha permesso allo studioso 

ebraico di  sapere quando il  Messia  promesso sarebbe morto  per  i  peccati 
dell'umanità. La  cronologia  di  questo  contesto  profetico  coinvolge  tre 
cose:
(a) un punto di inizio; (b) un periodo di durata; (c) un evento conclusivo. 

Il punto di inizio è stato in concomitanza con un comando di "restaurare e 
ricostruire  Gerusalemme".  L'intervallo  di  tempo  tra  il  punto  di  partenza  e 
l'evento  conclusivo  è  stato  specificato  come  "settanta  settimane." Questo 
corrisponde a settanta settimane di sette giorni ciascuno - per un totale di 490 
giorni.

Ogni giorno rappresenta un anno nella storia profetica (2 Pt 3:8). Era una 
simbologia che denota un periodo di circa 490 anni. Ogni settimana significava 
sette anni. 

Una settimana è pari a sette anni. L'evento terminale di questo lasso 
di tempo sarebbe la morte dell'Unto (Dan 9:26) in mezzo alla settantesima 
settimana. In realtà, la cronologia è suddivisa in tre segmenti, il totale delle 
quali rappresenta 486½ anni. Questo sarebbe l'intervallo di tempo tra l'ordine 
per  ripristinare  Gerusalemme,  e  la  morte  del  Messia.  Se  si  è  in  grado  di 
determinare la data del punto di avvio di questa profezia, allora diventa una 
questione relativamente semplice per arrivare alla durata di tempo specificato 
nel testo, concludendo così il momento preciso in cui il Signore doveva essere 
ucciso.  Nel calcolo delle date, è importante basare il nostro calcolo sul 
calendario ebraico originale  che ha 30 giorni  per  ogni  mese. Abbiamo 
avuto  tre  diversi  calendari.  Il  vecchio  calendario  astronomico,  che  è  il 
calendario Giuliano,  in cui ci sono  365,25 giorni in un anno. Il  calendario 
romano che usiamo attualmente, che è il calendario Gregoriano, in cui ci sono 
365 giorni in un anno dal nostro calendario. Ma nel  calendario cristiano o 
profetico troviamo che ci sono solo 360 giorni in un anno. La Bibbia dice che, 
i due testimoni di Apocalisse 11 (che devono ancora manifestarsi ad Israele), 
profetizzarono milleduecentosessanta  giorni.  Ora,  se  prendessimo  il 
calendario astronomico, saremmo certi   di mancare un lungo periodo di tre 
anni e mezzo. Il calendario romano è anche incoerente perché ha 30, 31 e 
anche 29 giorni in alcuni dei suoi mesi e, pertanto, non può essere utilizzato. 
Se prendiamo il calendario romano che abbiamo oggi, perderemmo un lungo 
periodo.  Ma  se  si  prende  il  calendario  profetico,  ci  sono  esattamente 
milleduecentosessanta giorni con trenta giorni al mese.

La venuta del PRINCIPE
Il tempo d'inizio dell'ordine di ricostruire Gerusalemme, secondo il fratello 

Branham, era il 14° giorno del mese di marzo, che in ebraico si chiama Nisan,  
che cade tra "marzo-aprile". Il problema è stato dato il 14° giorno del mese di 
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marzo,  445  a.C. Ecco  quello  che  ci  ha  insegnato  nel  suo  sermone  delle 
SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE del 06/08/1961, par. 80-84:

"Gesù, il Messia, cavalcò dentro la città di Gerusalemme, in trionfo,  
sul  dorso  d'un  mulo  bianco,  la  Domenica  delle  Palme,  del  2  aprile  
dell'anno 30 dopo Cristo. Gesù entrò in Gerusalemme la Domenica delle  
Palme il  30 dopo Cristo.  E dal  445 avanti  Cristo  al  30 dopo Cristo sono  
esattamente 475 anni (qui il profeta non si esprime in modo del tutto chiaro, fa 
capire che la Domenica delle Palme sia stata il 30 d.C. quando invece avvenne 
il 33 d.C. Il 30 d.C., per esattezza il 29,5 d.C., è stato l'anno del battesimo del  
Signore. Il profeta stesso corregge questa sua dichiarazione rispondendo alla 
domanda n° 47 nel messaggio "Domande e Risposte" del 30 agosto '64).  Ma 
mentre abbiamo già visto che le 69 settimane fanno 483 anni... Ecco dov'è il  
guaio, proprio là, vedete? Noi abbiamo solo il segno di tempo della Bibbia qui,  
solamente 475 anni, ed in realtà sono 483 anni una differenza di 8 anni... Ora, 
dal 445 avanti Cristo al 30 dopo Cristo, sono anni giuliani, anzi astronomici,  
che comprendono 365 giorni e un quarto. Ma quando sottraiamo quei giorni al  
nostro calendario profetico...

Il nostro calendario profetico ci presenta 360 giorni come ce ne serviamo  
ora nelle  Scritture.  Ne abbiamo esattamente 483 anni.  Ecco!  Qui  abbiamo  
provato precisamente dalla profezia, la Verità. Perché dal tempo del decreto  
per l'edificazione del tempio fino a quando rigettarono Cristo e Lo uccisero nel  
33 dopo Cristo, sono con precisione 483 anni (483 anni fino al battesimo + 3,5 
anni fino alla crocifissione). Dalla promulgazione dell'ordinanza per ricostruire  
Gerusalemme  furono  fissate  7  settimane,  che  significano  49  anni  i  quali  
quadrano perfettamente."

È  nel  "mezzo"  della  settantesima  settimana,  dopo  l'adempimento  dei 
486½ anni, che l'Unto doveva essere "messo a morte". Questo è un chiaro 
riferimento al tempo effettivo della morte del nostro Signore Gesù Cristo. Isaia 
similmente predisse che Cristo sarebbe stato  "tagliato fuori  (strappato) dalla 
terra dei viventi" (Isaia 53:8).

TRE SEGMENTI
Le "settanta settimane" della profezia di Daniele si dividono in tre 

segmenti  - (1) 7 settimane,  (2)  62 settimane, e (3) "due metà" della 70a 
settimana.

1. La prima divisione di "sette settimane" (letteralmente,  49 anni) si 
sviluppa in quel periodo di tempo durante il quale la ricostruzione effettiva di 
Gerusalemme avrebbe avuto  corso,  dopo  il  ritorno  degli  ebrei  in  Palestina 
(9:25b). Questa è stata la risposta alla preghiera di Daniele (9,16). Il tempo 
della ricostruzione fu uno dei “tempi più difficili”. I nemici dei Giudei li avevano 
perseguitati nei primi tempi (vedi Esdra 4:1-6), e hanno continuato a farlo nel 
tempo di Esdra e Neemia. 
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finito, e Dio smetterà di occuparsi di loro completamente. "Chi è contaminato 
si contamini vieppiù". Vedete? Allora Egli cosa fa? Prende la Sua Chiesa, 
quelli riempiti con lo Spirito Santo.
164. Cos'è  il  "contaminato"?  È  la  vergine  addormentata  e  quelli  che 
salgono per il giudizio... dove lei arriva al Giudizio del Trono Bianco e deve 
essere giudicata  dai  redenti.  Paolo  ci  disse di  non portare  un problema in 
tribunale, perché i santi giudicheranno la terra. È così. Siamo al tempo della 
fine.

I DUE TESTIMONI
63-0323 IL SESTO SIGILLO
215. E mentre la Tribolazione cade, lì dentro vengono questi due profeti di 
Apocalisse  11,  per  predicare  loro  il  Vangelo.  E  predicano  millecento...  e 
sessanta giorni. Capite? Bene, sono esattamente, con trenta giorni al mese 
come li  ha il  vero calendario, sono esattamente  tre anni e mezzo.  Cioè la 
settantesima parte di Daniele, l’ultima parte della settantesima settimana...
197. Notate  questi  messaggeri  ora,  questi  messaggeri  dell’Apocalisse  11, 
questi due profeti, predicheranno: “Il Regno è vicino!” Vedete? Il Regno del 
Cielo  deve  essere  stabilito.  Il  tempo,  gli  ultimi  tre  anni  e  mezzo  della 
settantesima  settimana  di  Daniele,  promessa  ai  Giudei,  il  Suo  popolo. 
Ricordate ora, che, per provarlo, che questa è l’ultima parte della settantesima 
settimana di Daniele...

53-0729 DOMANDE E RISPOSTE SULLA GENESI
223.  Egli ha chiamato i Gentili per trarre un popolo per il Suo nome, la Sua 
Sposa. Notate. Sissignore.  I 144.000 sono tutti Giudei redenti che devono 
stare ancora là. Tutti questi... 
224.  Allora  quando la  Chiesa  è  "presa su," Mosè ed Elia  appaiono,  in 
Apocalisse 11 e predicano Gesù Cristo a loro. E lo Spirito Santo viene tolto dai 
Gentili, e avviene il Rapimento affinché la Chiesa sia presa su. E  ai Giudei 
che sono rimasti qui sarà predicato per tre anni e mezzo, perché Lui disse: 
"Ci sono settanta settimane ancora fissate sul Tuo popolo, e il Messia verrà  
tolto nel mezzo di esse". Quando Lui è tolto, ai Gentili sarà dato un luogo, e 
allora ci sono altri tre anni e mezzo perché sia predicato Gesù Cristo.

I 144.000
63-0323 IL SESTO SIGILLO
229. E la Tribolazione viene introdotta, poi Dio scende e tira i 144.000 fuori 
da lì. Amen! Ecco, oh, è perfetto! Vedete dove i Suggelli lo portano fuori ora, 
vedete, dove lo dispiegano? Ora questi sono gli ultimi tre anni e mezzo per il

popolo. Inoltre, se notate, è il  tempo in cui  Dio chiamerà quei 144.000 
Giudei, in questi ultimi tre anni e mezzo...
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161. ...per quarant'anni quei Giudei sono tornati in questo luogo, preparandosi
affinché Dio faccia esattamente quello che fece qui. Uscirono in quel modo, ed 
entrarono in quel modo. Ed Israele è di nuovo nella sua patria...

GERUSALEMME RICOSTRUITA
61-0730E IL SESTUPLICE MOTIVO DELLA VISITA DI GABRIELE A DANIELE
34. E comprendiamo che quella città, che è stata una maledizione per 2000 
anni,  sarà  ricostruita  e  ristabilita  di  nuovo.  E  l'adorazione  del  tempio  sarà 
allestita proprio come era al principio. È così. Gerusalemme lo sarà, ora, e ci 
sarà un sacrificio, un'oblazione offerta ancora proprio come era al principio. 

GRANDE TRIBOLAZIONE -  LA VERGINE ADDORMENTATA
63-0323 IL SESTO SIGILLO
214. E quando Egli lo fece, la vergine addormentata, la chiesa stessa... La 
Sposa andò su. E la chiesa stessa fu messa nelle “tenebre di fuori, dove 
c’è  pianto,  e  lamento,  e  stridor  di  denti”.  Nello  stesso  tempo,  la 
Tribolazione cade su quel popolo.

63-0324E IL SETTIMO SIGILLO
83. ...Le ultime tre settimane e mezza di Daniele,  assegnate al “popolo” di  
Daniele, capite, non ai Gentili.  Ma al “popolo” di Daniele; e Daniele era un 
Giudeo!...
227. Ora, se Dio purificherà quella vergine, la quale fu una buona donna, 
ma che venne meno solo nel mettere l’olio nella propria lampada, ed Egli 
la purificherà lì dentro mediante la persecuzione.  Egli mette quelle tribù 
proprio lì dentro, per la stessa cosa, e le purifica durante il  tempo del 
periodo  della  Tribolazione.  Perché  è  una  purificazione.  È  un  giudizio. 
Però,  vedete,  essi,  dopo...  E,  guardate  qui,  ecco  venire  i 
centoquarantaquattromila, dopo la purificazione d’Israele. Ed ecco venire 
pure la vergine addormentata, viene su, purificata, ed hanno addosso delle 
stole bianche. Vedete? Com’è perfetto! Com’è stupendo quello!

61-0806 LE SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE
103. Ricordate,  in questo grande tempo di  persecuzione, ci  sono milioni  di 
Gentili  che  vi  moriranno.  Quella  sposa  rigettata,  quel  rimanente  della 
progenie  della  donna,  la  vergine  addormentata,  lei  prosegue  proprio 
attraverso quello.  è proprio tanto chiaro quanto queste settanta settimane; 
proprio tanto chiaro. E lo attraverseranno. Quindi se non avete lo Spirito Santo, 
fareste meglio ad ottenerLo il più velocemente possibile. Siamo al tempo della 
fine...

163. ...La Pietra che è stata staccata dal monte, è pronta a venire in ogni 
momento. E quando Essa verrà, cosa farà? Abolisce l'epoca Gentile. È tutto
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Dan  9:25:  ...da  quando  è  uscito  l'ordine  di  restaurare  e  ricostruire  
Gerusalemme, fino al Messia,  il Principe, vi saranno  sette settimane e  altre 
sessantadue  settimane,  essa  sarà  nuovamente  ricostruita con  piazza  e 
fossato, ma in tempi angosciosi. 

WMB 61-0806,  par.  64:  "...quando  fu  costruito,  avevano  un  blocco  di  
malta in una mano e una spada nell'altra, per tenere a bada il nemico" (Ne 4).

2. Il secondo segmento di sessantadue settimane (434 anni), aggiunto 
al precedente quarantanove, produce un totale di 483 anni. Questa data viene 
calcolata dal  445 a.C.,  usando il  calendario ebraico, che termina il  30 d.C. 
Questo  è  stato  l'anno  del  battesimo  di  Gesù  e  l'inizio  del  suo  ministero 
pubblico.

3.  Infine, la "metà della settimana" (3 anni e mezzo) si riferisce al 
tempo del ministero della predicazione del Signore. Questo segmento della 
profezia si conclude nel 33 d.C. -. L'anno della morte del Salvatore.  È ormai 
chiaro che la prima metà della settantesima settimana di Daniele è data dalla 
durata dei 3 anni e mezzo del ministero di Gesù Cristo sulla terra dal giorno del 
suo battesimo in acqua al fiume Giordano il 30 d.C. (per esattezza il 29,5 d.C.)  
fino  alla  sua  morte  nel  33  d.C.  Questo  soddisfaceva  il  verso  "e  dopo 
sessantadue settimane il Messia sarà messo a morte".

------ CITAZIONI dei primi e degli ultimi 3,5 ANNI ------

63-0324M DOMANDE E RISPOSTE SUI SUGGELLI, domanda n° 36
Domanda: Fratello  Branham,  ho  notato  che  tu,  il  tuo  riferimento  alle 

settanta settimane di Daniele sul Messaggio del Primo Suggello. Ho compreso, 
su  Daniele,  sul  nastro  di  Daniele,  quando  il  Vangelo  ritorna  ai  Giudei,  le 
settanta settimane cominceranno. C’è una settanta…una settimana, sette anni, 
rimasti per i Giudei? O, tuttavia, c’è solo mezza settimana, tre anni e mezzo 
rimasti per loro?

Risposta: Solo  mezza  settimana.  Gesù  profetizzò,  la  prima  mezza 
settimana, come fu predetto. È rimasta solo mezza settimana per loro.

63-0116 IL MESSAGGERO DELLA SERA, par. 132
Notate, se la Chiesa Gentile deve prima essere tolta, a causa del Giudei, 

allora ha luogo la fine delle 70 settimane di Daniele. Tre anni e mezzo il Messia 
profetizzò  e  poi  sarebbe stato  soppresso  cioè  il  Principe,  nel  mezzo  della 
settantesima settimana. E perciò ci sono rimasti  ancora 3 anni e mezzo. E 
vediamo i  due  profeti  d’Apocalisse  (Egli  non  cambia  mai  la  Sua veste)  in 
Apocalisse 11° capitolo essi vengono e profetizzano ai Giudei. Ora, la Chiesa 
sarà tolta in quel tempo.
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64-0830M DOMANDE E RISPOSTE, domanda n° 47
Domanda: Da allora quindi sembra che i primi tre anni e mezzo furono  

adempiuti durante il ministero di Gesù,  (bene, qui tu l’hai proprio capito.) ma 
l’espressione  “mezzo  delle  settimane”  sembra  che  sia  applicato  solo  
all’anticristo che rompe il suo patto con il...  (no, questo anticristo rompe il 
suo patto alla fine degli ultimi tre anni e mezzo. vedete?) da quello che ho 
capito dalla registrazione su Daniele, le prime sessantanove settimane sono  
finite quando Gesù cavalcò dentro Gerusalemme nell’anno domini 30 cosicché  
tre  anni  e  mezzo  del  suo  ministero  sarebbero  inclusi  nelle  sessantanove  
settimane, e le ultime intere settimane - e l’ultima intera settimana o sette anni  
sarebbero  stati  ancora  adempiuti  e  inizierebbero  al  rapimento.  ti  prego  di  
chiarirlo per me.

Risposta: Sai, fratello, sorella, chiunque mai sia che ha chiesto questa 
domanda, eccellente, (vedete?) ma io credo che tu hai confuso un po’ quello 
che io ho detto. vedi? ora, il - quando Gesù entrò in Gerusalemme (questo è 
esattamente  vero),  quella  era  la  fine  di...  Vedi?  Egli  entrò  proprio 
direttamente  da  lì  e  fu  crocifisso. Vedi?  Ed  Egli  profetizzò metà  della 
settantesima settimana cioè tre anni e mezzo. Ora, Egli fu soppresso e la 
Sua anima fu resa un sacrificio.  E ora,  là verrebbe allora...  In questi  ultimi 
giorni,  sono promessi ancora tre  anni e mezzo per i  Giudei.  E durante 
questo tempo vi era un raduno dei santi per il rapimento, la Chiesa.

IL POPOLO del principe che distruggerà la CITTÀ
Nessuna analisi storica può negare il  fatto che il  Signore Gesù è stato 

messo a morte dal suo stesso popolo, gli ebrei (Giovanni 1:11). Ciò, oggi, non 
giustifica nessuno dei maltrattamenti dell’era moderna nei confronti del popolo 
ebraico; la storia, tuttavia, mostra che Israele, come nazione, ha subito una 
grave conseguenza a causa del suo ruolo nella morte del Messia.

La  profezia  di  Daniele  raffigura  l'invasione  romana  della  città  di 
Gerusalemme da parte di Tito, il Generale Romano, e la distruzione del 
tempio ebraico. L'angelo Gabriele ha parlato di un certo "capo che verrà", che 
"distruggerà la città e il santuario" come un diluvio travolgente (9:26b). Tutto 
questo è stato "decretato" (vedi 9:26b, 9:27b) da Dio a causa del rifiuto degli 
ebrei del Suo Figliuolo (Matteo 21:37-41; 22:1-7).  Quando il Messia è stato 
tagliato fuori, Dio ha smesso di trattare con gli ebrei. Essi non sono andati 
oltre. Sono stati poi sparsi dall'Impero Romano. Il tempo si è allungato un po’ di 
più. Dio non ha avuto più a che fare con gli ebrei. Si è occupato di loro solo  
fino  a  quando  hanno  rifiutato  Cristo,  fino  a  quando  crocifissero  Cristo  e 
gridarono: "Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli!",  ed è stato così fin 
da allora.

Dio non ha più trattato con loro. Dio si è rivolto ai pagani, avviando lo 
sviluppo delle "Sette Epoche della Chiesa", nelle quali Dio prende una
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bandiera e appartiene alle Nazioni Unite. Essa è una nazione! È uno dei più
grandi segni a cui potessimo pensare, proprio ora Israele è nella sua patria. 
E Gesù disse: “Questa generazione che vede Israele ritornare in patria non 
passerà finché tutto sia adempiuto”. Vedete, Lui parlò di questo tempo.

61-0806 LE SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE
76. ...Guardate  i giudei, ecco il calendario del tempo. Lo vedete? Dio ha 
stabilito per loro esattamente il giorno, ora e tempo, ma non l'ha mai fatto ai 
Gentili. L'ha fatto ai Giudei, quindi osserviamo i Giudei, allora vedremo dove ci 
troviamo.
114. ...Servirono  quarant'anni,  dalla  recisione  del  Messia,  fino  a  che  Tito 
distrusse  il  tempio  e  disperse  i  Giudei.  Sono  passati  altri  quarant'anni  da 
quando Dio ha indurito i cuori di ogni tipo di faraone ovunque, e ha riportato i  
giudei nella loro patria.
116. ...Dio ha riportato i Giudei di nuovo nella loro patria, da cui erano stati 
lontani per duemila anni, mentre i Gentili si preparavano. Ed ora i Gentili hanno 
messo Cristo fuori della chiesa, secondo Apocalisse il 3° capitolo. Egli non può 
neanche rientrare nella Sua chiesa. Non c'è posto per Lui dove andare. Egli è 
rigettato.
141. ...Troviamo,  i  Giudei  ora  hanno  continuato  a  tornare,per  circa 
quarant'anni,  circa  lo  stesso  tempo  che  servì  loro  per  correre  fuori  dalla 
distruzione del tempio. Servirono loro circa quarant'anni per tornare,  finché 
ricostruiranno un altro tempio. Vedete, siamo proprio alla fine della strada.
149. Ora ci troviamo, in quarant'anni di ritorno, dalla Prima Guerra Mondiale,  
ed i Giudei sono tornati nella loro patria. Dio non ha mai avuto a che fare con 
Israele finché non era nella sua patria.
150. ...Quegli aerei scesero per raccogliere quei Giudei laggiù in Iran. E non so 
di dove mai fossero tutti loro, proprio dispersi. Ora quelli sono i veri Giudei, 
quelli non hanno mai avuto un'opportunità. Ora, fratello, ecco i vostri 144.000. 
Quando arriveremo ad Apocalisse 11, li  vedrete. Egli  disse: "Ci sono dodici 
tribù..." E dove si trovavano tutti loro? Sul Monte Sinai. Giudei, di ritorno nella 
patria, si trovano là. Erano quelli che non erano in questo mucchio di truffatori  
di Wall Street. Nossignore. Erano i veri Giudei.
151. E quando questo vecchio rabbino uscì là e vide atterrare questo aereo, 
quei Giudei.  L'avete  letto nella rivista.  Stavano ancora arando con aratri  di 
legno. E quando videro atterrare là quella cosa, non ci andarono vicino. Quel 
vecchio  rabbino rimase là  fuori  e  disse:  "Ricordate,  il  nostro  profeta  disse: 
'Quando torneremo nella nostra patria, saremo portati indietro su ali d'aquila'"...
158. Tutto è caduto proprio in mano loro. Come hanno fatto? Perché il cuore di 
Hitler fu indurito, il  cuore di Mussolini fu indurito, proprio come fu indurito il

cuore  di  Faraone,  e  li  ha  riportati  indietro  in  quella  terra.  E  per 
quarant'anni hanno continuato a tornare in quella terra.
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IL TEMPO DEI GENTILI
63-0323 IL SESTO SIGILLO
199. E, poi,  quando il  Messia fu sterminato,  allora il  Vangelo e l’epoca 
della grazia vennero al Gentile. Ed essi vennero giù, e Dio tirò uno da qui e 
lì, e qui e lì, e li custodì sotto i messaggeri...
213. Poi, Dio trattò coi Gentili fino a che Si tirò fuori un popolo per il Suo 
Nome.  Non  appena  la  Chiesa  Gentile  è  tirata  fuori,  Egli  ha  portato  su  la 
Chiesa.

ISRAELE DI NUOVO NAZIONE
UN GRANDE SEGNO DEL TEMPO DELLA FINE

55-0109E INIZIO E FINE DISPENSAZIONE GENTILE
87. Ora notate una delle cose più sensazionali della storia profetica.
88. Non sostengo di conoscere la profezia della Bibbia, ma questo è più chiaro 
di come leggere un  giornale; e quello che leggiamo Qui, sappiamo che è la 
Verità.
89.  Notate,  sì,  duemila,  duemilacinquecento  anni  (fa)  i  Giudei  sono  stati 
dispersi in ogni nazione sotto il Cielo.  Come Dio indurì il cuore di faraone 
per  ricondurli  indietro,  indurì  il  cuore  di  Hitler,  il  cuore  di  Mussolini 
eccetera, finché li ha ricacciati in Palestina. Tornando indietro, hanno fatto 
di loro di nuovo una nazione, e il 6 maggio 1947, la bandiera giudaica fu 
levata sopra Israele, per la prima volta da 2500 anni. La bandiera più vecchia 
del mondo fu innalzata per la prima volta in 2500 anni.  Ed Egli  disse negli  
ultimi giorni: “Avrebbe alzato un'insegna sopra Gerusalemme”, mostrando che 
il tempo è vicino.
90. E notate, qui non molto tempo fa vidi una ‘pellicola’ profetica rappresentata 
da  laggiù.  E  si  stavano introducendo quei  Giudei  a  migliaia  per  mezzo  di 
aeroplani. Lo avete visto nel giornale e via dicendo. Le riviste Look e Life lo 
hanno riportato,  “Ritornano migliaia di Giudei!”  E li interrogavano, dissero: 
“Perché  state  ritornando?”  Vecchi,  persone  zoppe,  venivano  portati  sulle 
schiene dei loro ragazzi. Dissero: “State ritornando in patria per morire?” “No” 
dissero: “stiamo ritornando per vedere il Messia”.
91. Gesù disse: “Quando vedete l’albero di fico far sbocciare i suoi germogli, e  
tutti gli altri alberi che fanno sbocciare i loro germogli, sappiate che il tempo è  
vicino,  o  s’avvicina  l’estate.  Così,  quando  vedete  queste  cose  venire  a  
compiersi, alzate i vostri capi, la vostra redenzione è vicina”.

63-0116 IL MESSAGGERO DELLA SERA
133. E noi vediamo che Israele per la prima volta in diverse centinaia d’anni,
quasi due mila anni, è ora diventata una nazione, col suo proprio esercito e la 
sua stessa moneta. Israele è nella sua patria, la sua stessa nazione, la propria
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Sposa  Gentile  per  Suo Figlio  Gesù Cristo,  attraverso  l'invio  dei  sette 
messaggeri alle "Sette Epoche della Chiesa" per chiamare una sposa. Dio 
ha smesso di trattare con gli ebrei proprio lì, perché Dio si occupa sempre con 
Israele come nazione. Israele è una nazione. I Gentili sono un popolo. Ed Egli 
ha dovuto prendere un popolo dai Gentili per il suo nome. Questo è il "nesso" 
tra la prima parte e l'ultima parte della settantesima settimana di Daniele, 
che è di  3 anni e mezzo su entrambe le estremità. Paolo ha chiarito in 
Romani 11:25-26: "25 Perché non voglio, fratelli, che ignoriate questo mistero,  
affinché non siate presuntuosi in voi stessi,  che ad Israele è avvenuto  un 
indurimento parziale finché sarà entrata la pienezza dei gentili, 26 e così  
tutto Israele sarà salvato come sta scritto:  «Il  liberatore verrà  da Sion,  e  
rimuoverà l'empietà da Giacobbe".

La restante metà della settantesima SETTIMANA
Una volta che le sette epoche della Chiesa Gentile sono terminate e la 

Sposa Gentile va nel rapimento, i restanti 3 anni e mezzo della settantesima 
settimana di  Daniele saranno riferiti  di  nuovo ad Israele,  ove Dio chiamerà 
Israele alla  festa dell'Espiazione.  Il verso 24  "per espiare l'iniquità, per far  
venire una giustizia eterna" si riferisce esattamente a questo periodo.

I  due  profeti,  Mosè  ed  Elia,  profetizzeranno  e  ministreranno  il 
Vangelo  ai  144.000  ebrei,  durante  il  periodo  della  tribolazione, come 
profetizzato in Apocalisse 11:3-6:
"3 Ma  io  darò  [potere] ai  miei  due  testimoni di  profetizzare,  ed  essi  
profetizzeranno milleduecentosessanta giorni, vestiti di sacco. 4 Questi sono 
i  due ulivi e i  due candelabri che stanno davanti al Dio della terra.  5 E se 
qualcuno vuole far loro del male, esce fuoco dalla loro bocca e divora i  
loro nemici; e chiunque vuole far loro del male deve essere ucciso in questa  
maniera.  6 Costoro hanno  potestà di chiudere il  cielo, perché non cada  
alcuna pioggia nei giorni della loro profezia (Elia); essi hanno pure potestà 
sulle acque, per convertirle in sangue (Mosè) e per percuotere la terra con  
qualunque piaga, ogni volta che vorranno."

Mosè simboleggia la legge, ed Elia simboleggia i profeti. Questi due 
testimoni  tornano  in  Israele  per  introdurre  di  nuovo  il  vero  Messia  e  per 
suggellare di nuovo tutti gli ebrei eletti a ricevere Gesù Cristo, il loro fratello 
maggiore.

I 144.000 EBREI
Come Giuseppe nel Vecchio Testamento si è rivelato ai suoi fratelli, così 

Gesù rivelerà se stesso ai suoi fratelli ebrei che lo hanno venduto e tradito. 
Anche questo scenario si svolge nel Periodo della Tribolazione.  Apocalisse 
7:4-8 parla di questa profezia:
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"4 Quindi  udii  il  numero  di  quelli  che  erano  stati  segnati:  [e  c'erano] 
centoquarantaquattromila  segnati  di  tutte  le  tribù  dei  figli  d'Israele.  5 
Della tribù di  Giuda,  [erano]  dodicimila segnati; della tribù di  Ruben,  [erano]  
dodicimila segnati; della tribù di Gad, [erano] dodicimila segnati; 6 della tribù di  
Aser,  [erano]  dodicimila  segnati;  della  tribù  di  Neftali,  [erano]  dodicimila 
segnati;  della  tribù  di  Manasse,  [erano]  dodicimila  segnati;  7 della  tribù  di  
Simeone,  [erano]  dodicimila  segnati;  della  tribù  di  Levi,  [erano]  dodicimila 
segnati;  della  tribù  di  Issacar,  [erano]  dodicimila  segnati;  8 della  tribù  di  
Zabulon,  [erano]  dodicimila  segnati;  della  tribù  di  Giuseppe,  [erano] 
dodicimila segnati; della tribù di Beniamino, [erano] dodicimila segnati."

Tornando alla storia di Giuseppe che incontra i suoi fratelli, ricordiamo che 
non tutti i fratelli vennero. Giuseppe lo sapeva ed insistette sul fatto che tutti i 
fratelli apparissero davanti a lui, altrimenti non poteva farsi conoscere a loro. 
Infine  portarono  quello  che  mancava,  il  piccolo  Beniamino.  Era  piccolo 
Beniamino, il fratello di stessa madre di Giuseppe, e come lo vede la sua 
anima fremé. E quando il nostro Giuseppe - Gesù, arriverà alle persone 
che sono rimasti  fedeli  ai  comandamenti  di  Dio e  che sono andati  di 
nuovo in Palestina, la sua anima arderà. Il piccolo Beniamino rappresenta 
i 144.000 ebrei di tutta la terra che sono andati in Palestina per la loro 
redenzione.

Saranno in piedi lì pronti a riceverLo, per riconoscere che Lui è la Vita 
Eterna. Essi dicono:  "Questo è il  nostro Dio, per i  quali  abbiamo aspettato.  
"Allora vedranno Colui che hanno trafitto (Za 12:10; Gv 19:37). Ed essi 
grideranno a sgomento, "Da dove vengono queste ferite terribili? Come è  
potuto  accadere?" (Za  13:6).   E  si  lamenteranno e  piangeranno,  ogni 
famiglia a parte, tutti a parte in una agonia di dolore. Ora, dove sarà la 
Chiesa  Gentile  mentre  Gesù sta  per  farsi  riconoscere  ai  suoi  fratelli? 
Ricordate che la  sposa di  Giuseppe con i  due bambini  erano nel  palazzo, 
Giuseppe aveva comandato, "Fate uscire tutti dalla mia presenza!" (Gn 45:1). 
Così la sposa Gentile era nascosta nel palazzo di Giuseppe.  Dove sarà la 
Chiesa Gentile che è stata rapita? Nel palazzo. La sposa sarà tolta dalla 
terra.  Sarà  tolta  prima  della  grande  tribolazione  per  incontrare  il  suo 
Signore nell'aria. Per tre anni e mezzo, mentre l'ira retributiva di Dio si 
riversa,  lei  sarà  nella  grande  Cena  delle  Nozze  dell'Agnello. Poi  Egli 
ritorna, lasciando la sua Sposa in "casa di suo Padre", mentre si fa conoscere 
a i suoi fratelli.  In questo preciso momento, il patto dell'anticristo che gli 
ebrei hanno fatto con Roma sarà rotto. Roma e i suoi alleati invieranno le 
loro truppe per distruggere tutti i timorati di Dio, gli ebrei rispettosi della 
Parola (Daniele 9:27).

Ma come verranno contro la città per distruggerla,  apparirà nel  cielo il 
segno  della  venuta  del  Figlio  dell'Uomo  con  i  suoi  potenti  eserciti  per 
distruggere coloro che stanno per distruggere la terra. Con il nemico respinto,
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235. Ed egli disse cosi:  “Ecco, lì sta l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del  
mondo!” Un’ordinaria, piccola Persona dalle spalle curve che stava lì e che 
giungeva camminando verso il  fiume, camminando con Lazzaro. Proprio un 
Uomo ordinario, vestito come gli  uomini  ordinari;  nessun sacerdote, nessun 
turbante, nessuna corona, niente; solo un povero Ragazzo, Falegname, che 
scese camminando, forse, con le mani piene di schegge; giunse camminando. 
“Intendi dirmi…”
236. “Cosa? Non riesci a vederLo li? Ecco!” Significa: “Ammira, guarda con 
rispetto! C’è l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo”.

IL MESSIA: IL PATTO PROFETICO
63-0324M DOMANDE E RISPOSTE SUI SUGGELLI
Domanda n° 18. Quando fu confermato il patto, di Daniele 9:27, per una 
settimana?

PRIMA METÀ
225. Una  METÀ FU CONFERMATO, il patto, QUANDO GESÙ CRISTO FU 
SULLA TERRA a predicare ai Giudei. Egli non andò affatto ai Gentili. E disse 
ai Suoi discepoli:  “Non andate ai Gentili”. Quello fu per i Giudei, solamente. 
Vedete?  Ed  Egli  predicò  per  tre  anni  e  mezzo.  Cioè  la  metà  della 
settantesima settimana, ora, come Daniele disse che Egli avrebbe fatto.
226. Ora ricordate, Egli fu fermamente confermato ai Giudei. Ma i loro occhi 
furono accecati, per introdurre questo spazio dei Gentili. Non riuscite a vedere 
l’intero  programma?  Vedete?  Ed  Egli  Si  dimostrò,  un  profeta,  che  fece 
esattamente quello che il profeta avrebbe fatto, MOSTRÒ LORO UN SEGNO 
DI UN PROFETA.  “Che, la vostra stessa Parola ha detto: ‘Se un uomo dice
che è spirituale, o profeta, osservate ciò che dice; e se accade, ciò che egli  
disse continua ad accadere, continuamente’”.
227. Come dire,  voi  guardate nella  Bibbia,  è  detto: “Bussate,  sarà  aperto;  
cercate,  troverete;  chiedete,  sarà  dato”. Ora,  se  noterete,  è  “bussate”. 
Bussare costantemente. [Il  Fratello Branham comincia a bussare sul pulpito 
ventitré  volte_Ed.]  State  proprio  lì.  Come  il  giudice  iniquo,  non  voleva
rispondere alla donna; egli continuò a bussare alla sua porta. Dite: “Io sono 
sulla Tua mano”. [Il Fratello Branham cessa di bussare.] Non cercate, dite: 
“Signore, mi piacerebbe avere questo. Amen”. Non è questo. State proprio lì 
fino a che lo ottenete.  Sapete che verrà.  Così,  Egli  lo promise, quindi 
state proprio lì finché lo tenete stretto. Capite?

SECONDA METÀ
Ora, ora, nell’ultima parte, la settantesima settimana, l’ultima parte d’essa sarà 
durante  il  tempo  del  periodo  della  Tribolazione,  dopo  il  Rapimento  della
Chiesa. Poi qui stanno i tre anni e mezzo qui, che saranno CONFERMATI DI 
NUOVO a loro dai profeti, vedete, Mosè ed Elia, Apocalisse 11. 
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tre anni e mezzo. Nel mezzo d’essa che sono sette anni Lui sarà soppresso.  
Settanta settimane sono fissate per il tuo popolo; sette anni di profezia per i  
Giudei”. Disse: “E il Messia, il Principe, verrà e profetizzerà. Nel mezzo delle  
sette  settimane,  sette  giorni,  sarà  soppresso.  L’abominazione  che  provoca  
desolazioni  sarà  al  Suo  posto.  Ed  essi  calpesteranno  le  mura  di  
Gerusalemme; (cioè i) Gentili,  per un tempo, (un) tempo e la divisione d’un  
tempo” (Ap 12:14).
85.  Ora, quando Gesù, il Messia, viene, Egli predicò esattamente tre anni e 
mezzo e fu soppresso per un Sacrificio. L’obbligo giornaliero fu abolito, e la 
desolata,  l’abominazione che provoca desolazione, la moschea di  Omar,  fu 
messa oggi nel posto del sacro Tempio. La moschea di Omar sta esattamente 
dove stava il Tempio.
86.  E Lui  disse  che:  “Essi  avrebbero  calpestato  le  mura  di  Gerusalemme,  
sopra Gerusalemme, finché sarebbe finita la dispensazione Gentile. Ma, alla  
fine dei Gentili, ci sarebbero stati ancora tre anni e mezzo per i Giudei”.

63-0318 IL PRIMO SIGILLO
215. “Ci sono settanta settimane fissate”. Guardate com’era perfetto. Disse: “Il  
Messia  verrà,  e sarà reciso,  come sacrificio,  nel  mezzo  della  settimana,  e  
l’obbligo  cesserà”.  Poi, ci sono ancora tre anni e mezzo rimasti in sospeso, 
per la Dottrina Messianica al Giudeo.
216. E Dio non tratta col Giudeo e il Gentile allo stesso tempo. Egli tratta con 
Israele  come nazione,  col  Gentile  come individuo.  Egli  non  ha  preso  i 
Gentili per Sua Sposa; ha preso un popolo dai Gentili. Capite? Ora Egli tratta 
con Israele come nazione. E ora lei siede là, proprio là ora, come nazione.

63-0323 IL SESTO SIGILLO
198. Ora, settanta settimane furono promesse, che erano sette anni.  E  nel 
mezzo  delle  sette  settimane,  il  Messia  doveva  essere  sterminato, per 
essere sacrificato. Egli avrebbe profetizzato tre anni e mezzo, e poi sarebbe 
stato  sterminato,  per  un  sacrificio  per  il  popolo.  E  c’è  ancora  una 
determinazione, che tre anni il Messia fu sterminato,  il Giudeo fu accecato 
cosicché non potesse vedere che era il Messia.

IL MESSIA: SACRIFICIO CONTINUO
61-1231E SE DIO È CON NOI DOVE SONO TUTTI I SUOI MIRACOLI
232. Così cosa accadde dopo? Voleva vedere le opere di Dio. Giovanni disse: 
“Lo riconoscerò quando arriverà”.
233. Un  giorno  lui  stava  lì  e  disse: “Si,  giungerà un tempo in cui  il 
sacrificio continuo sarà tolto. Il Messia sarà il Sacrificio continuo. 
E si stabilirà l’abominazione che cagiona desolazioni”. “Rabbi, dove 
lo prendi? E contrario al nostro credo”.
234. Ma non è contrario alla Parola di Dio. C’è un profeta, perché la Parola del 
Signore era con quel profeta. Proprio così.
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Gesù poi arriva e si presenta ai 144.000. Dopo aver visto le sue grandi opere 
di salvezza, che hanno imparato a conoscere nella sua potenza. Ma essi, in 
quel momento, vedendo le sue piaghe e riconoscendo che l'avevano rigettato, 
sono indotti a gridare in una agonia di terrore e di paura, come hanno fatto i  
loro vecchi fratelli quando si trovavano davanti a Giuseppe, che furono presi da 
grande timore che sarebbero  stati  uccisi.  Ma,  come disse Giuseppe,  "Non 
siate arrabbiati con voi stessi. È tutto a posto. Dio era in tutto. Lo ha fatto per  
preservare la vostra vita." Allo stesso modo Gesù parlerà loro di pace e amore.

Perché gli ebrei rifiutarono Gesù? Dio è in tutto. Era l'unico modo 
per  poter  far  emergere  la  sposa  Gentile.  È  morto  sulla  croce  per 
preservare la vita della Chiesa Gentile. Ora questi 144.000 non sono la 
sposa. In  Apocalisse  14:4  sono  chiamati  vergini  e  seguono  l'Agnello 
dovunque vada. Il fatto che non si sono contaminati con donne mostra che essi 
sono  eunuchi (Mt 19:12).  Gli eunuchi erano i custodi delle camere della 
sposa.  Erano  assistenti. Si  noti  che  non  si  siedono  sul  trono,  ma  sono 
davanti  al  trono.  No,  non  sono  la  sposa,  ma  saranno  nel  glorioso  regno 
millenario.

E subito dopo i giorni della Sposa, la grande tribolazione entrerà e la 
terra brucerà. E dopo, al ritorno della chiesa e della sposa, la sposa e Cristo 
devono camminare sulle loro ceneri nel millennio, quando la terra è purificata 
dal fuoco, e  regneranno. I  pagani che non hanno mai ascoltato il  Vangelo 
devono essere allevati in quel tempo, e i figli di Dio si manifesteranno. Se Egli  
deve regnare, Egli deve avere qualcosa su cui regnare; Egli  deve avere un 
regno"Ed essi governeranno e regnarono con Cristo", e Cristo regnerà con una 
verga di ferro le nazioni. Poi i figli di Dio saranno manifestati con autorità, 
proprio come Lui l'aveva quando era qui. Verrà il millennio in quel regno, 
sulle ceneri.

I "SETTE ANNI" DI PATTO DELL'ANTICRISTO CON LE NAZIONI
Dopo il rapimento (saranno abbreviati a 3,5 anni + 75 giorni)

Guardiamo al reale contesto di Daniele 9:24-27:

Daniele  9:24  Settanta  settimane  sono  stabilite  per  il  tuo  popolo  (qui  si 
riferisce alla nazione d'Israele) e per la tua santa città, per far cessare la  
trasgressione, per mettere fine al peccato, per espiare l'iniquità, per far venire  
una  giustizia  eterna,  per  sigillare  visione  e  profezia  e  per  ungere  il  luogo  
santissimo.

Daniele  9:25  Sappi  perciò  e  intendi  che  da  quando  è  uscito  l'ordine  di  
restaurare  e  ricostruire  Gerusalemme,   fino  al  MESSIA,  il PRINCIPE,  vi  
saranno sette settimane e altre sessantadue settimane essa sarà nuovamente  
ricostruita con piazza e fossato, ma in tempi angosciosi.
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Daniele 9:26a Dopo le sessantadue settimane il Messia sarà messo a morte e  
nessuno sarà per lui. (È qui che Gesù viene ucciso - AD 33).

Daniele  9:26b  E  il  popolo  di  un  capo  che  verrà  distruggerà  la  città  e  il  
santuario; ("Il capo di questo popolo" qui non si riferisce a Gesù, ma al 
SISTEMA  ANTICRISTO  rappresentato,  in  quel  tempo  specifico,  dal 
generale romano Tito che distrusse Gerusalemme nel 70 d.C. Nel tempo a 
seguire fino al giorno d'oggi il "popolo" è un popolo religioso mondiale, e 
il  "capo"  è  un  ministero,  il  SISTEMA ANTICRISTO,  con  una  influenza 
mondiale su questo popolo ed anche su tutti i popoli del mondo) la sua 
fine   verrà  con un'inondazione, e fino al termine della guerra sono decretate  
devastazioni.  (Il tempo della  "sua fine", si riferisce a Gerusalemme, che Tito, 
come un diluvio travolgente, distrusse).

Daniele 9:27a  Egli (l'anticriscto) stipulerà (futuro lontano) pure un patto con 
molti (Israele e popoli) per una settimana,

(ROMA  farà  un patto, un'alleanza con  "molti" -  "molti" qui intende  "le 
nazioni e le religioni DEL MONDO" - un patto di UNA SETTIMANA con 
tutti i popoli del mondo attraverso una religione mondiale e attraverso UN 
governo mondiale per "UNA SETTIMANA", cioè per "SETTE ANNI" subito 
dopo che  il Messia sarebbe stato reciso).

Daniele 9:27b ma nel mezzo della settimana ("metà della settimana" qui si 
riferisce alla  parte  centrale  dei  sette  anni  della  SETTIMANA DI  PATTO 
(PERIODO  DELLA TRIBOLAZIONE) nel  quale  Mosè  ed  Elia  verranno 
uccisi) farà cessare sacrificio e oblazione; e sulle ali delle abominazioni verrà 
un devastatore, finché la totale distruzione, che è decretata, sarà riversata sul  
devastatore."

ALCUNE CITAZIONI D’AIUTO del MESSAGGERO:

1. MEZZO /  METÀ DEL TEMPO della  settimana  in  cui  saranno uccisi
Mosè ed Elia:

"LE SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE", JEFF. IN 61-0806 -  Dopo la 70a 
settimana... Questo avviene durante questa 70a settimana. E nei 3 anni e 
mezzo d'essa, egli (l'anticristo) spezza (il patto con Israele), per il fatto che 
uccide  quei  due  profeti  pentecostali  (sissignore!).  Questo  colpisce  la 
terra.

2. PATTO  DI  7  ANNI  DI  ROMA con  tutte  le  nazioni  e  le  religioni  del
mondo comincia quando la chiesa VA SU (viene rapita)

"LE SETTANTA SETTIMANE DI DANIELE", JEFF. IN 61-0806 -  Quando la 
chiesa sale al  cielo,  allora  la  Confederazione,  le  vergini  addormentate:
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------ CITAZIONI di William Marrion Branham ------
ORDINE CRONOLOGICO DEGLI AVVENIMENTI

FONDAMENTO DELLA PROFEZIA: IL COSÌ DICE IL SIGNORE
61-0730E IL SESTUPLICE MOTIVO DELLA VISITA DI GABRIELE A DANIELE
22. ...Credo  che  siamo qui  stasera  perché siamo assolutamente  sinceri, 
onesti, e desiderosi di conoscere il COSÌ DICE IL SIGNORE...
26. ...Daniele era stato un prigioniero; nessuna chiesa in cui andare, nessun 
sermone da ascoltare, niente.  Ma aveva dei libri, dei rotoli, che un profeta 
prima di lui aveva profetizzato, ed era Geremia.
27. Ora, durante lo studio delle Scritture, vide che il tempo stava finendo... E 
Daniele credeva solennemente ogni parola che il profeta Geremia aveva 
detto...  Dovremmo  credere  hai  nostri  profeti? (la  congregazione  dice: 
"Amen" - Ed.) Sissignore. Perché, la Parola del Signore venne hai profeti. 
Hanno il COSÌ DICE IL SIGNORE. E un vero profeta non varierà mai dalla 
parola dell'altro profeta. Non le faranno mai dire qualcosa che Essa non dice. 
Diranno proprio  esattamente  quello  che  ha  detto  il  vero  profeta.  Quello  li 
rende profeti...  Deve essere un assoluto messaggio diretto dal Trono di 
Dio.

  SCOPO DELLA RIVELAZIONE
61-0730E IL SESTUPLICE MOTIVO DELLA VISITA DI GABRIELE A DANIELE
39. Voleva essere certo di trovare quando sarebbero tornati indietro, perché 
voleva preparare le persone le persone a tornare indietro.
Ora,  quello  che  sto  cercando  di  fare,  è  trovare  quando  saliremo,  e 
preparare le persone a salire, affinché siimo pronti.  E abbiamo rivolto il 
capo verso Dio,  tramite preghiere e suppliche,  per trovare:  "Signore,  qual'è 
l'ora in cui viviamo?"

IL MESSIA: IL GRANDE PRINCIPE
53-0729 DOMANDE E RISPOSTE SULLA GENESI
223.  Guardate  l'abominazione di  Daniele  e  così  via,  sappiate  che  Gesù lo 
disse. "Quando il grande Principe verrà,  profetizzerà 1260 giorni" cioè tre 
anni e sei mesi. E ciò è esattamente quanto Gesù predicò. Egli viene solo per 
i Giudei, poi sarà tolto quale sacrificio per il popolo. E poi Lui ritornerà di 
nuovo ai Giudei, ed ecco quando la battaglia di Armagheddon prende... 

55-0109E INIZIO E FINE DISPENSAZIONE GENTILE
84.  Ora, dunque, dopo queste visioni, Egli gli mostrò proprio dove sarebbero 
state le nazioni.  Gli  mostrò come vi  fossero molti  anni ancora a carico dei 
Giudei. Disse: “Il Messia verrà. Egli profetizzerà nelle settanta settimane cioè
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metodista,  battista,  presbiteriana,  tiepida  Pentecostale,  tutti  insieme 
formeranno la  Confederazione,  e  adesso hanno già  ottenuto il  loro  grande 
regime...  E  quando  lo  fanno,  faranno  un  patto  che  sarà...  ora,  IL  LORO 
NUOVO PAPA che l'avrà ottenuto UNIRÀ TUTTI SOTTO DI LUI. Non riuscite 
a vedere che tale cosa si sta ammucchiando? Egli parlerà di questo e li porterà 
tutti dentro - per la prima volta dopo centinaia e centinaia e migliaia di anni, 
mille  anni  o  due  NON è  MAI  SUCCESSO UNA TALE COSA PRIMA.  Ma 
ADESSO, EGLI LI  PORTERÀ TUTTI DENTRO e farà una confederazione, e 
lì GLI EBREI LO ACCETTERANNO.

3. Roma assumerà  il  governo  degli  ebrei  durante  l'ultima parte  dei  7
anni del periodo della tribolazione

DOMANDE E RISPOSTE SUI SUGGELLI, JEFF. IN 63-0324M
Domanda: 45. Fratello Branham, tu hai detto che ROMA prenderebbe il 

governo dei Giudei negli ultimi tre anni e mezzo. Saranno i primi tre anni 
e mezzo della Tribolazione, o saranno gli ultimi tre anni e mezzo? È corretto 
questo?

Risposta: "Saranno gli  ultimi tre anni e mezzo. Proprio così.  Non i 
primi,  poiché  sono già  passati."  (Qui  il  profeta  si  riferisce  a  Dan  9:26a 
"Dopo le sessantadue settimane - quindi durante la 70a settimana - il Messia 
sarà messo a morte"  - appunto dopo tre anni e mezzo del suo ministero ai 
Giudei,  a metà di  quest'ultima 70a settimana. La domanda è però corretta, 
poiché c'è ancora l'altra parte della 70a settimana, gli ultimi tre anni e mezzo di 
ministero ai Giudei che sarà svolto da Mosè ed Elia concludendo così la  70a 
settimana dei Giudei - "tuo  popolo" Dan 9:24a -, nella quale Roma farà un 
patto  con  i  Giudei.  Questo  tempo corrisponde  appunto  ai  primi  tre  anni  e 
mezzo della tribolazione o prima parte della settimana "dei molti, delle nazioni" 
di Dan 9:27a "Egli stipulerà pure un patto con molti per una settimana (non è 
la 70a settimana, poiché riguarda  un'intera settimana al tempo della fine)  ma 
nel mezzo della settimana farà cessare sacrificio e oblazione (i due testimoni 
saranno uccisi, interrompendo o spezzando bruscamente il patto stipulato sia 
con i Giudei che con "molte" altre nazioni).

4. ROMA farà alleanza con gli ebrei dopo il rapimento

IL PRIMO SIGILLO, JEFF. IN 63-0318 , par. 349-350
E dopo che la Chiesa è tolta, Roma e i Giudei faranno un patto  l’uno con 
l’altro.  La Bibbia disse che lo farebbero,  col  popolo santo.  E ora notate,  lo 
faranno poiché (perché?) questa nazione sarà fallita. E il resto del mondo che 
sta sullo standard dell’oro è fallito.  Lo sapete.  Se viviamo per mezzo delle 
tasse, che si dovranno pagare a quarant’anni da ora, dove siamo noi? C’è solo 
una  cosa  che  può  accadere,  cioè,  ritirare  la  valuta  ed  estinguere  le
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obbligazioni. E non possiamo farlo. Wall Street le possiede, e Wall Street è 
controllata dai Giudei. Il resto si trova al Vaticano. E i Giudei hanno il resto a  
Wall Street, col commercio del mondo. Noi non possiamo ritirarla.

L’EPOCA DELLA CHIESA FILADELFIANA, par. 97
Quindi, il sistema chiesastico Cattolico Romano e quello Protestante, nel 
venire insieme, controlleranno tutta la ricchezza del sistema mondiale, 
forzando  così  tutta  la  terra  ad  entrare  nella  loro  trappola  religiosa, 
altrimenti  li  uccideranno  tramite  il  rifiutare  loro  il  privilegio  di  comprare  e 
vendere, per mezzo del quale essi si sostentano. Tutto questo avverrà di certo, 
poiché le  figlie  della  prostituta  sono già  tutte  ritornate  a lei.  Nel  frattempo, 
Roma  ha  già  acquistato  quasi  tutte  le  riserve  di  oro.  I  Giudei  hanno  le 
obbligazioni  e  tutte  le  carte  valori.  Al  momento  giusto,  la  prostituta 
distruggerà il  presente sistema monetario tramite il  ritiro di tutte le carte 
valori  e la richiesta di oro. Senza oro, il  sistema monetario cadrà.  I  Giudei 
saranno intrappolati e verranno così in alleanza; e la chiesa prostituta 
prenderà il sopravvento su tutto il mondo.

5. IL  PATTO  di  sette  settimane  con  l'Anticristo  è  accorciato  -  ci
saranno 75 giorni dopo la morte di Mosè ed Elia (non più 3,5 anni)

In Daniele 12 nei versi 12 e 13, troviamo un interessante arco di tempo di 75 
giorni che rimangono dopo che Mosè ed Elia sono rapiti in cielo come è scritto 
in  Apocalisse 11:11-12 subito dopo i tre anni e mezzo del loro ministero ai 
144.000 ebrei: 
"1 Poi mi fu data una canna, simile ad una verga. E l'angelo, stando ritto disse:  
«Alzati e misura il tempio di Dio, l'altare e quelli che vi adorano, 2 ma tralascia  
il  cortile che è fuori  del tempio  e non misurarlo,  perché  è stato dato ai 
gentili, ed essi calpesteranno la santa città per quarantadue mesi. 3 Ma io 
darò  ai  miei  due  testimoni di  profetizzare,  ed  essi  profetizzeranno 
milleduecentosessanta giorni (3,5 anni), vestiti di sacco. 4 Questi sono i due 
ulivi e i due candelabri che stanno davanti al Dio della terra...
11 Ma dopo tre giorni e mezzo lo spirito di vita,  che procede da Dio, entrò in 
loro; essi si alzarono in piedi e un grande spavento cadde su coloro che li  
videro.  12 Essi udirono quindi una gran voce dal cielo che disse loro: «Salite  
quassù». Così essi salirono al cielo in una Nuvola e i loro nemici li videro."

La continuazione di questo evento si trova in Daniele 12:11-13:
"11 Ora, dal tempo in cui sarà abolito il sacrifico continuo (il Messia viene 
ucciso, il tempio distrutto, i Giudei sparsi per il mondo, per 2000 anni non ci
sarà più alcun sacrificio continuo animale per gli Ebrei, bensì "Il Messia sarà il  
Sacrificio continuo” per i Gentili, che durerà fino al Rapimento della Sposa, poi 
la Grazia si chiude ai Gentili, e per loro sarà “abolito il Sacrificio Continuo”, e si  
apre ai Giudei),  e sarà eretta l'abominazione che causa la desolazione (la
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moschea di Omar, 658 anni dopo la crocifissione;  e più avanti di poco più di 
1300 anni il patto di Roma con i Giudei), vi saranno milleduecentonovanta 
giorni. (3,5 anni + 30 giorni. Poiché le 70 settimane riquardano "solo" i Giudei, 
il  tempo  intermedio  della  dispensazione  Gentile  non  è  contemplato,  così, 
scavalcando un'arco di tempo di 2000 anni, si passa dal ministero di Cristo, 
durato 3,5 anni,  direttamente al ministero dei due testimoni,  che durerà 3,5 
anni,  ed ecco  qui  ora  la  70a settimana completa). 12 Beato  chi  aspetta  e 
giunge a milletrecentotrentacinque giorni. (1.335 - 1.260 = 75 giorni.) 13 Ma 
tu va' pure alla tua fine; ti riposerai e poi ti rialzerai per ricevere la tua parte di 
eredità alla fine dei giorni."

Si  dice  "Beato  chi  aspetta  e  giunge  a  milletrecentotrentacinque 
giorni." Perché? Poiché nel Millennio è inserito il  periodo che viene dopo i 
lunghi 75 giorni dalla morte di Mosè ed Elia.

Sembra  che  la  rimanente  parte  della  settimana  del  patto 
dell'Anticristo con i Giudei e con le nazioni venga accorciato a 75 giorni 
per lasciare posto al Regno Millennario. Entro questi 75 giorni scoppierà 
la Terza Guerra Mondiale (Ap 16:16), dieci nazioni comuniste (dieci corna) 
bombarderanno il  Vaticano (Ap 17:16),  i  paesi  russi  e  arabi  attaccano 
Israele  (Ez  38)  e  Gesù  scende  con  la  Sua  Sposa  per  presentarsi  ai 
144.000. Poi Gesù rimane sulla terra, dopo la guerra di Armageddon, per 
il Regno Millennario nel suo ministero di "Figlio di Davide".


